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Gli ostensori nell’archeologia rupestre:
alcuni esempi e proposte di confronto

*	 Università degli Studi di Trento, CCSP. federico.troletti@unitn.it

Summary

The study examines some sites with rock art, exclusively analysing historical engravings that depict a monstrance for the host. We sug-
gest to evaluate the numerical consistency of these subjects even being conscious of the fact that today an exhaustive catalogue would 
be impossible to propose; consequently, one generally finds publication on historic rock art to be lacking. We evaluate the typology 
of the examples of monstrance and propose some hypotheses explaining why these subjects were used. These subjects are mostly con-
centrated within the chronological period between the 17th and 19th centuries.

Riassunto

Lo studio prende in esame alcuni siti con archeologia rupestre analizzando esclusivamente incisioni di epoca storica ritraenti ostensori per 
l’eucarestia. Si propone di valutare la consistenza numerica di questi soggetti pur essendo consapevoli che è oggi impossibile proporre un 
catalogo esaustivo: vi è, infatti, una carenza di pubblicazioni sull’arte rupestre storica. Degli ostensori si valuta la tipologia, si propone ipotesi 
sulle motivazioni per cui si è fatto uso di questi soggetti sulle rocce. Queste incisioni si concentrano per la maggior parte nell’intervallo cro-
nologico dei secoli XVII-XIX.

Federico Troletti *

Introduzione

All’interno del poco studiato repertorio di segni sul-
le rocce di epoca storica, gli ostensori del Monticolo 
di Darfo (Valcamonica; Troletti 2013) rappresentano 
un soggetto con chiara valenza sacrale-devozionale, 
molto probabilmente connessi al culto eucaristico e dei 
morti. Partendo dal Monticolo, lo studio vuole verifi-
care la presenza di analoghi oggetti anche in altri siti 
con arte rupestre di epoca storica. Si tratta di una pri-
ma verifica con lo scopo, innanzitutto, di segnalare la 
presenza degli ostensori. Si vuole inoltre comprendere 
se i soggetti individuati in diversi siti, rispondano alla 
stessa funzione. 
Si precisa che questo studio è limitato dal fatto che l’ar-
cheologia rupestre di epoca storica è stata per molti de-
cenni poco indagata. Ancor oggi si sconta questo limite 
che compromette l’analisi e la comparazione tra i siti, 
anche perché mancano pubblicazioni che riportano le 
immagini e i rilievi delle incisioni. Tale carenza implica 
che le immagini e gli esempi qui proposti non possano 
rappresentare tutti gli ostensori incisi su roccia.

Cronologia e diffusione degli ostensori

Non è oggi possibile presentare un catalogo esaustivo 
con tutti gli ostensori e datazioni; tale limite è da im-
putare al generale minor interesse per l’archeologia ru-
pestre di epoca storica da cui ne deriva una esigua pro-
duzione e diffusione degli studi. Tuttavia da un primo 
censimento ristretto a pochi esemplari, pare che que-
ste incisioni compaiono e si diffondano dalla seconda 
metà del XVI secolo in poi. Una probabile spiegazione 

è da cercare nel valore assegnato al culto eucaristico 
durante la Controriforma Cattolica messa in atto dal 
Concilio di Trento. Da questo momento vi sono dei 
dettami precisi che assegnano all’eucarestia il ruolo 
centrale all’interno della dottrina e della liturgia cat-
tolica. Anche dal punto di vista architettonico, infatti, 
si assiste alla designazione precisa del luogo dove con-
servare l’eucarestia, ossia all’altare maggiore, centro 
focale della chiesa. La teologia cattolica concentra nel 
culto eucaristico una delle pratiche per raggiungere la 
salvezza. Ne consegue che il culto eucaristico, con rela-
tive pratiche e immagini, si diffonda più che mai fino a 
raggiungere l’apice nel pieno Barocco. Sembra quindi 
che le immagini sulle rocce si riproducano in sintonia 
con il crescente interesse per il culto eucaristico, forse 
con la volontà di rendere visivamente presenti anche 
al di fuori dell’edificio religioso l’eucarestia e l’osten-
sorio. I casi finora indagati sembrano suggerire una 
diffusione degli ostensori incisi su roccia tra il XVII e 
il XIX secolo. Nei prossimi paragrafi si prenderanno in 
esame singoli casi per tentare di fornire alcuni esempi 
su cui poter proporre una discussione. 

Alcuni esempi: confronti iconografici e valenza religiosa

Il Monticolo di Darfo è un sito con un alta concentra-
zione di ostensori incisi sulle rocce 1 e 2. Si è visto come 
l’associazione ostensori e bare (Fig. 1), databili tra XIX e 
XX secolo, potrebbe suggerire un culto specifico locale 
che associa l’eucarestia con la devozione per gli ante-
nati defunti (Troletti 2013). Il legame eucarestia e de-
funti è pure documentato in una tradizione nella Valle 
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del Côa (Villa Nova de Foz Côa, Portugal) dove sono 
presenti degli ostensori e delle croci databili dal XVII 
secolo in avanti. In questo caso la tradizione si lega alla 
“processione dei morti”: una sorta di cerimonia con 
corteo religioso eseguita in passato affinché il fiume 
Côa restituisse il corpo del defunto annegato (Abreu 
2012, I, p. 571). Sembra che tra i due siti vi sia l’impiego 
degli ostensori a scopo devozionale, privato, e in parti-
colare per l’intercessione per i parenti defunti. Tuttavia 
non è oggi possibile estendere con certezza questo dato 
a tutti gli ostensori delle due aree e, tantomeno, agli al-
tri soggetti che saranno di seguito presentati. 
Sulla roccia 24 (Foz Côa Valley, Canada do Inferno; si 
tratta di un pannello verticale) compaiono anche mol-
te croci, figure umane, iscrizioni (Fig. 2). Gli ostensori 
di questo grande pannello verticale riportano la data 
di esecuzione. È quindi probabile che ogni ostensorio 
celebri una ricorrenza o si leghi a una sorta di ex voto. 
Trovandosi nel sito Unesco del Côa le incisioni rupe-
stri di epoca storica non hanno generato un grande 
interesse da parte degli archeologici, probabilmente 
per la preponderante presenza di un vasto patrimonio 
di archeologia rupestre preistorica e protostorica, ma 
pure per l’esiguo numero di raffigurazioni storiche se 
paragonate con quelle più antiche. Gli ostensori del 
Côa dovrebbero trovare delle corrispondenze in reali 
oggetti locali, nelle custódias delle chiese limitrofe. Per 
questo studio non è stato possibile cercare dei confron-
ti con oggetti reali come invece è stato proposto per gli 
ostensori del Monticolo di Darfo. 
Sulla R. 22 de’ Canada do Inferno (oggi il pannello 
è sommerso) si trova una struttura che, pur avendo 
qualche difformità rispetto agli altri ostensori, può 
essere ricondotta a un ostensorio per la presenza di 
un cerchio raggiato con all’interno una croce (Fig. 3). 
Altri segni, presenti all’interno e sui lati della pirami-
de che regge il disco raggiato, potrebbero essere degli 
elementi decorativi. È, invece, chiara la data 1924 e il 
profilo di un volto, posto nella porzione inferiore della 
figura, ritratto di profilo e a tecnica filiforme (Baptista 
1999, p. 183). Se si accetta un’unica esecuzione dell’og-
getto è possibile interpretare la scena come un ex voto 
al culto eucaristico a favore del personaggio effigiato. 
Molto simile all’oggetto appena descritto, e con data 
1923, è pure l’ostensorio della roccia 24 (Canda do In-
ferno) posto nell’angolo di sinistra in alto. Identica è 
la costruzione con gli elementi definiti sopra come di 
decorazione. Un altro ostensorio (estremità destra del-

la stessa roccia, Fig. 4) è riprodotto pressoché simile 
con data 16451, alla sua destra è stato abbozzato con 
tecnica filiforme un probabile ostensorio; ancora più a 
destra si trova un terzo ostensorio, molto più piccolo 
con forme e fattura diverse. Il primo ostensorio pare 
essere il modello cui si sono ispirati i successivi inci-
sori. Poco sotto vi sono altri 2 ostensori (posti l’uno di 
fianco all’altro) che sembrano essere in relazione con 
un antropomorfo, completa la scena l’iscrizione di un 
nome. Nella cuspide triangolare del primo si legge IHS 
con una croce inserita nella “H”, nel secondo si trova 
una croce inserita nella lettera “M”2. 
Di forma diversa3, e meno interessante, è la custodia 
posta al centro del pannello: l’immagine consente di 
assicurare che la roccia e le molte delle figure in essa 
contenute siano oggetto di attenzione di un culto euca-
ristico. Si trova, infatti, associato all’ostensorio la scrit-
ta 17.. bemdito / i lovado se / ja o samtisimo / sacra-
mento (Baptista, Gomes 1997, p. 243); poco più sotto è 
incisa una specie di lapide trapezoidale con all’interno 
un calvario a tre croci e la scritta 1636 ihsma4. 
Nella stessa roccia 24, nel settore di sinistra, sono state 
individuate 9 croci con basamento circolare o triango-
lare di cui 2 hanno alla base l’iscrizione IHS (Baptista, 
Gomes 1997, p. 241), mentre una croce presenta l’iscri-
zione INRI. Pure nella porzione destra vi sono molte 
croci, degli antropomorfi tra cui una probabile rappre-
sentazione del Menino Jesus da Cartolinha. Più semplici 
e con una resa meno raffinata sono i due ostensori (Fig. 
5) della roccia 4 di Rego da Vide (Foz Côa) che sono da 
datare al secolo XX.  
Sempre nel sito di Foz Côa (Roccia 16, Canada do In-
ferno5) altri due oggetti posti ai lati di una croce sono 
forse da leggersi come una teca porta eucarestia, in 
particolare quello sulla sinistra. Le figure presentano 
una foggia leggermente diversa rispetto agli ostensori 
incisi sulle altre rocce. Tuttavia è possibile confermare 
che si tratti di oggetti in uso nel culto cristiano, quali 
porta reliquie o contenitori/espositori dell’eucarestia.
Un sicuro strumento di culto è, invece, l’ostensorio 
(Fig. 6) inciso sulla lastra di Peyroun 3 (Comune di Ri-
stolas, Queyras, Hautes-Alpes); la sagoma si trova su 
una roccia a 2042 m slm, nelle Alpi Cozie, sulla quale 
sono state individuate 5 fasi istoriative. L’ostensorio 
è stato inciso su pietra tra il XVIII e l’inizio del XIX 
secolo, il dato conferma l’intervallo di maggiore diffu-
sione di questi oggetti nell’arte rupestre6. L’ostensorio 
pare un caso isolato nella zona, sulla stessa roccia non 

1	 La lettura della data come pure le lettere IMS sono proposte da Baptista, Gomes 1997, p. 242.
2	 Nella cuspide che regge il disco raggiato-eucarestia delle custodias di Foz Côa si trova un segno, in alcuni casi indecifrabile, in altri vi 
è una (o più) lettera con una croce. È stata proposta la lettura di IMS da sciogliersi con Infinitely Merciful Savoiur (Abreu 2012, I, p. 571). In 
realtà in certe cuspidi pare che le tre lettere siano IHS, per cui si propone la frase Jesus Hominum Salvator: l’espressione Gesù salvatore degli 
uomini (IHS) si trova spesso in basso rilievo sulle ostie (particole), su portali e vari oggetti liturgici. 
3	 Si tratta di un cerchio con una circonferenza più sottile al suo interno; il tutto è retto da due linee verticali. 
4	 In questo caso la scritta può essere sciolta con Jesù salvatore degli uomini (IHS) e Misericordia (MA), proprio per la presenza sopra le 
lettere MA di un trattino che indica l’abbreviazione.
5	 Cfr. la foto generale di tutta la roccia pubblicata da Baptista 1999, pp. 74-75, e il dettaglio del rilievo in Abreu 2012, I, p. 571, fig. 1632b.
6	 Gattiglia, Rossi 1999b, pp. 40, fig. 17; 58-60, fig. 38. L’ostensorio, secondo gli autori, corrisponde alla fase III (Gattiglia, Rossi 1999a, p. 63). 
È stato proposto un oggetto simile, cui far riferimento, in metallo dorato nella chiesa de Ristolas; è probabile che questo esemplare sia servi-
to come modello per l’immagine incisa su roccia. Sulla roccia 4 dello stesso sito, invece, vi sono altre immagini che però non sono ostensori, 
ma sembrano altri oggetti liturgici.
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si trovano altri riferimenti eucaristici. È segnalato un 
altro ostensorio, a graffito, nella Tour Saint-Nicolas (La 
Rochelle, Charente-Maritime, Bucherie 1992, p. 52). 
A Usseglio (sulle pendici del Paloun, R. 23.01) è stata 
documenta un’incisione di un ostensorio formato da 
un’impugnatura a croce su cui si fissa una raggiera con 
all’interno un’altra croce (Fig. 7, rilievo da Gattiglia, 
Rossi 2001, p. 217)7. 
A un altro ostensorio (Fig. 8), sebbene con qualche va-
riante iconografica, può essere ricondotta l’immagine 
incisa sulla roccia dell’Alpe La Crosa (Comune di Cos-
sogno)8. A tal proposito è molto interessante quanto 
riportato da Fabio Copiatti ed Elena Poletti: la testimo-
nianza orale9 di un frequentatore dell’area è servita per 
comprendere la funzione delle incisioni sulla roccia10. 
Il testimone racconta che il grande antropomorfo sul-
la roccia è certamente un sacerdote perché “una volta 
siccome quassù non potevano avere il prete, lo incide-
vano sulla roccia”. Se si accettasse questa spiegazione 
anche per il presunto ostensorio di questa roccia, si po-
trebbe comprendere la funzione e la motivazione del-
la presenza dell’immagine eucaristica. In questo caso 
specifico le lettere SSS sotto l’ostensorio potrebbero, 
in via ipotetica, leggersi come “Santissimo Sacramen-
to”. In tale direzione si potrebbe dare una plausibile 
spiegazione per giustificare la presenza degli ostensori 
nella località Romita (vedi di seguito), ossia dove gli 
eremiti potevano pregare rivolti verso l’eucarestia sot-
to forma di immagine incisa su roccia.
Un altro probabile ostensorio è stato inciso nel comu-
ne di Civitaluparella (provincia di Chieti)11; nel sito, 
non esaustivamente documentato, vi sono pure croci, 
date e iscrizioni. Nell’insieme, e per le poche imma-
gini che si sono potute visionare, pare che l’ostenso-
rio, croci e il gruppo delle incisioni di epoca Moderna 
siano da datarsi al XIX secolo: fatta eccezione per la 
data 1771, infatti, le altre date sono della prima metà 
dell’Ottocento12.

Croci simili a ostensori 
Una questione più complessa coinvolge gli oggetti più 
generici e meno precisi nei dettagli, o che sono rappre-
sentati con piedistallo, croce e una forma circolare o 
semicircolare: in questi casi è in dubbio se si tratti di un 
ostensorio o una croce da altare, oppure un reliquiario. 

A titolo d’esempio si veda l’incisione sulla roccia 15 di 
Pià d’Ort13 con la data 1895 (Fig. 9). 
Nell’arco alpino si trova un possibile ostensorio nel 
sito di Romita (Val d’Assa; Roana, Vicenza) nella lo-
calità Romita 2. L’area è con buone probabilità luogo 
di eremitaggio di epoca storica per cui la presenza di 
ostensorio è giustificata14. Tuttavia la critica ha espres-
so pareri non concordi su datazione, lettura e inter-
pretazione del soggetto: Priuli riferisce di un “raggio 
fecondante in terra, simboleggiata dal probabile sim-
bolo vulvare nel quale si inserisce”, e data l’esecuzione 
all’età del Bronzo15. Nel dubbio che vede un intervallo 
assai grande per la datazione – dal Bronzo all’epoca 
Moderna – si segnala che pure il contesto, ossia la pre-
senza di altri segni di soggetto cristiano, fa ipotizzare 
a chi scrive che si tratti di una incisione storica, al di là 
se sia da identificarsi con un ostensorio o altro. Ancora 
nello stesso sito (località St. Antönle, settore 2, Priuli 
1983, p. 92, foto 203) una croce inserita in una sorta di 
doppia circonferenza decorata potrebbe essere ricolle-
gata a una ostia; ma siamo nel campo delle ipotesi.
Vi sono dubbi pure per gli oggetti rappresentati sulle 
rocce del lago di Garda, a Brenzone, roccia in località 
Casette di Val Verga (Fig. 10). La critica li ha definiti 
simboli solari con affinità con ostensori (Gaggia 2002, 
pp. 74-77) facendo la comparazione con le macchine 
sceniche utilizzate per la liturgia delle “Quarantore”. 
In effetti la ricerca di un confronto visivo e concreto 
è cosa auspicabile e sicuramente gli ostensori inseriti 
nelle grandi “raggiere” è un corretto riferimento ico-
nografico. Tuttavia i dubbi rispetto ai cerchi raggiati 
di Brenzone sono molti: innanzitutto per la mancanza 
del piedistallo-impugnatura che si ritiene una compo-
nente fondamentale per la forma e per il riconoscimen-
to dell’ostensorio. Uno di questi dischi presenta una 
struttura che lo sostiene: sembra quasi, nel basamento, 
l’arco delle gambe di un antropomorfo. Questa speci-
fica immagine, in effetti, pare avvicinarsi a un ostenso-
rio, ma non è sufficiente il piedistallo per avvalorare 
tale ipotesi. Anche l’assenza dei raggi, seppur vi sono 
dei punti attorno alla circonferenza, non permette di 
avere un immediato e certo accostamento a un reale 
ostensorio. È tuttavia comprensibile il suggerimento di 
Fabio Gaggia che vede, in modo generico, nei simboli 
solari una similitudine con il disegno degli ostensori. 

7	 Sempre a Usseglio, Maurizio Rossi e Anna Gattiglia segnalano degli oggetti di culto cristiano incisi sulle rocce della località vallone delle 
Lance, roccia 11-01; il tutto è documentato in Rossi, Gattiglia 2013.
8	 Copiatti, Poletti Ecclesia 2014, pp. 90, 103-105, 178-179, fig. 88; gli autori datano le incisioni su questa roccia tra XVII e XVIII secolo.
9	 Raccolta in precedenza da Antonio Biganzoli.
10	 Si veda il testo e le immagini in Copiatti, Poletti Ecclesia 2015b (in questo volume). 
11	 Le incisioni sono distribuite in varie località. Vi sono soggetti di vario genere e di diverse epoche, ancora da verificare con precisione. 
L’ostensorio si trova a Grotta di Cicco, in località Pennarossa a circa 750 m slm; sulla roccia vi sono incisi anche antropomorfi, armati, croci, 
date, animali e cavalieri.
12	 Si ringrazia Luciano Pellegrini per la documentazione fotografica; allo stesso va il merito di aver reso noto questo sito.
13	 La foto proveniente dall’Archivio del CCSP (EUR79III004) è stata scattata nel 1979 e assegnata alla località Pozzi-Cornal: forse è un to-
ponimo oggi in disuso, ma già indicato nel survey del CCSP prima della pubblicazione Sansoni, Gavaldo 1995, p. 88, in cui però il toponimo 
non è menzionato. La roccia si pone su un sentiero ben segnato con acciottolato da intendersi quindi come un passaggio di frequentazione 
storica, anche la data conferma la piena epoca moderna. Pure Costas Goberna et al. 1999, p. 127, pubblicano una roccia (Parada de Novás, O 
Rosal) dove vi sono moltissime croci e alcune di queste sono sormontate da un elemento circolare; le forme sono tuttavia troppo generiche 
per poter parlare di ostensori o reliquiari.
14	 Rigoni Stern 2010, pp. 110, 114, presenta l’incisione come “simbolo solare” simile a un ostensorio. In questo studio si è convinti che si 
tratti di un ostensorio. Priuli 1983, pp. 25, 27, 51, 81, 95.
15	 Priuli 1983, pp. 25, 27, 51, 81, 95.
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Sembra comunque un’attinenza che non può da sola 
sostenere l’interpretazione che vedrebbe l’ostensorio 
come una naturale continuazione di un culto solare 
che spesso, come è noto, è rappresentato anche nell’ar-
te rupestre Preistorica e Protostorica16. 
Definiti a ragione come probabili ostensori, ma con 
molti dubbi, sono delle croci con piedistallo contornate 
da una circonferenza: in alcuni casi le braccia delle croci 
debordano il cerchio. Alcuni esempi sono stati censiti 
sulle rocce del Parco Nazionale Val Grande17. Sempre 
simile a un ostensorio è la croce inserita in un disco rag-
giato incisa su una roccia dell’Alta Moriana (Fig. 11)18. 
Mentre Cañada del Monte (Retortillo de Soria) vi sono 
incisioni (cfr. foto e rilievi in Gómez-Barrera 1991, pp. 
212-213), pressoché simili, piuttosto interessanti e cer-
tamente di ambito cristiano: sono formata da una cir-
conferenza con infissa una croce, al centro del cerchio si 
trovano quelle che potrebbero essere interpretate come 
delle Arma Christi. Il cerchio sembra un fiore perché do-
tato segni simili a petali. Nell’insieme, a prima vista, le 
incisioni potevano richiamare le “decine” del Rosario, 
ossia degli anelli da portare al dito con dieci pallini per 
“sgranare” le dieci “Ave Maria” dei misteri del Rosa-
rio. In realtà i petali-pallini sono più di 10, non si sa se 
il numero di 11/12 sia dovuto a una svista oppure a 
un’aggiunta per completare la decorazione. 

Conclusioni

Nel breve catalogo qui presentato si è voluto propor-
re un primo tentativo di confronto tra gli ostensori (o 
soggetti riconducibili a questa tipologia) incisi in varie 
località europee. Si tratta di un’indagine non esaustiva, 
che vuole innanzitutto affermare come anche per l’ar-
cheologia rupestre di epoca storica, come per quella 
preistorica, si possano proporre degli studi comparati-
vi tra i diversi siti archeologici. Dai pochi dati raccolti 
è, infatti, possibile ipotizzare che l’intervallo tempora-
le di massima diffusione di questi oggetti sulle rocce 
è da ricondursi ai secoli XVII-XIX ossia dal periodo in 
cui entra in vigore e si concretizza tra la popolazione 
la Controriforma Cattolica. Non è certo se questo sia il 
nesso che possa fornire una spiegazione della presen-
za degli ostensori incisi su roccia. Si ritiene, tuttavia, 
che la maggiore diffusione del culto eucaristico nelle 
parrocchie, abbia incrementato la presenza di ogget-
ti di oreficeria in uso durante le celebrazioni liturgi-
che. L’aumento numerico degli ostensori nelle chiese 

avrebbe di conseguenza consentito una maggiore vi-
sione di questi oggetti tra i fedeli che poi li avrebbero 
incisi sulle rocce. Si ricorda che il simbolo cristiano più 
inciso nell’arte rupestre è la croce: la croce è da sempre 
diffusa in ogni luogo di culto e quindi più “in vista” 
rispetto a nostri ostensori. Tuttavia fornire una spiega-
zione convincente del perché gli ostensori siano incisi 
sulle rocce è un questione problematica. Si è visto che 
gli ostensori sono spesso associati a iscrizioni e date; 
questa osservazione permette di ipotizzare che la fun-
zione possa essere benaugurante, forse pure di ex voto. 
In due siti si è proposto un nesso tra ostensorio e culto 
dei morti: l’ipotesi prevede un uso delle immagini inci-
se su roccia a scopo benaugurante o di indulgenza per 
le anime dei parenti defunti.
La presenza di ostensori in luoghi di eremitaggio può 
essere spiegata come la rappresentazione dell’eucare-
stia con lo scopo di sostituire, con un’immagine incisa 
su roccia (in verticale, località Romita) il corpo di Cri-
sto che, evidentemente, non poteva essere conservato 
da un eremita confinato in un bosco.
Vi è, com’è stato suggerito, un’analogia tra gli osten-
sori di epoca storica e le figure circolari “solari” indi-
viduate nell’arte rupestre. Si ritiene, però, che questa 
vicinanza sia solo grafica in quanto, nell’iconografia 
cristiana, l’eucarestia è inserita in una raggiera che, vo-
lutamente, richiama i raggi del sole inteso come splen-
dore, emanazione del divino, ma non si tratta del con-
cetto di Dio-Sole. È comunque plausibile che il disco 
raggiato attorno all’eucarestia possa avere dei richiami 
iconografici precedenti. Per quanto riguarda le incisio-
ni di ostensori si può affermare che il disco raggiato, 
con croce e impugnatura, sia la trasposizione grafica 
dell’oggetto di oreficeria realmente presente nelle chie-
se e visto dai fedeli; è al contrario da escludere che sia 
l’evoluzione di altri dischi, raggiati o meno, realizzati 
in epoca preistorica sulle rocce.
Per ultimo si vuole segnalare che dai primi confron-
ti operati su varie località europee con archeologia 
rupestre, pare che, come avviene per l’arte rupestre 
protostorica, vi siano degli elementi stilistici e cro-
nologi comuni a varie aree geografiche. Si tratta al 
momento solo di un’intuizione, ancora da verificare, 
ma che è per chi scrive uno stimolo per intrapren-
dere uno studio sistematico con l’ausilio di altri ri-
cercatori rivolto alla decifrazione dell’arte rupestre 
storica in ambito europeo.
 

16	 A tal riguardo ci sembra significativo che a Foz Côa (Roccia 7, Canada do Inferno, Baptista 1999, p. 186) vi sia una immagine inequivo-
cabile di un sole, mentre nello stesso sito vi sono degli ostensori rappresentati in modo che non vi siano dubbi sulla loro interpretazione. 
Ciò dimostra che per l’uomo moderno è preciso nel rappresentare un sole o un ostensorio e non vi è confusione di genere né tantomeno una 
sostituzione ideologica. La stessa considerazione vale per altre rocce (Foz Côa, rocce 5 e 6, Rego da Vide; Baptista, Gomes 1997, pp. 300-301) 
dove è inciso una sole (e pure 2 lune) e due ostensori, tutti realizzati nel XX secolo.
17	 Copiatti, Poletti Ecclesia 2015b. 
Copiatti, Poletti Ecclesia 2014, pp. 88-89, fig. 69: a Sassoledo (Trontano); ad Alpe Pianzà (Malesco) vi sono due croci raggiate entro il cerchio 
(p. 90, figg. 70, 71, e p. 139). 
18	 La roccia si trova attorno a un piccolo lago (oltre i 2000 m slm) dell’Arcelle, Alta Moriana, sopra Lanslevillard; fotografia e segnalazione 
sono di Andrea Arcà.
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Fig. 1 - Monticolo di Darfo, Ostensori e bare, R. 1 (foto Troletti) Fig. 2 - Foz Côa, Canada do Inferno, R. 24 (rilievo da Baptista, Gomes 
1997, p. 287)
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Fig. 3 - Foz Côa, Canada do Inferno, R. 22 (foto da Baptista 1999, p. 
183)

Fig. 4 - Foz Côa, Canada do Inferno, R. 24 (rilievo da Baptista, Go-
mes 1997, p. 287)

Fig. 5 - Rego da Vide (Foz Côa), R. 4 (rilievo da Baptista, Gomes 
1997, p. 301)

Fig. 6 - Ristolas (Queyras, Hautes-Alpes), Peyroun 3 (da Gattiglia, 
Rossi 1999b, p. 59, fig. 38)

Fig. 7 - Usseglio (sulle pendici del Paloun) R. 23.01 (elab. da rilievo di 
Gattiglia, Rossi 2001, p. 217)
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Fig. 8 - Alpe La Crosa (Comune di Cossogno), Sacerdote e ostensorio 
(da Copiatti, Poletti 2015) 

 Fig. 9 - Pià d’Ort (EUR79III004; Archivio del CCSP) 

Fig. 10 - Brenzone, località Casette di Val Verga, dischi (da Gaggia 
2002, p. 77)

Fig. 11 - Lago dell’Arcelle, Alta Moriana (Lanslevillard), Ostensorio 
(foto di A. Arcà)
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